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Creazione e Storia dell’Evoluzione umana

AL Nostro  MAESTRO   NERI FLAVI   con infinita riconoscenza

 I messaggi di seguito riportati sono stati estrapolati dagli scritti dalle Rivelazioni Spirituali avute tramite il M. NERI FLAVI, fondatore del Centro “IL SENTIERO”, nel periodo che va dall’anno 1980 all’anno 1995.

Sono stati realizzati svariati fascicoli come questo, ognuno di argomento diverso e vorremmo sensibilizzare il lettore sul fatto che la loro realizzazione è stata effettuata attingendo da Rivelazioni con date differenti, senza apportare nessuna variazione alle frasi estrapolate.

È stupefacente notare come i messaggi si completino così bene fra loro da far pensare che siano stati ricevuti in una sola volta, invece che nell’arco di quindici anni. 

RACCOLTA DI TUTTI I MESSAGGI RIGUARDANTI LA CREAZIONE DETTATI DAL MAESTRO E DALLE NOSTRE GUIDE NEGLI ANNI dal 1982  al 1995.                                                              

Creazione

e

Storia dell’Evoluzione umana

IL MAESTRO

1980 (senza data)

Sommario:  Scompaia il dubbio –  Fare la  meditazione –  La ribellione e l’origine  della vita – La tenebra – La creazione della terra e del corpo – La sofferenza e l’evoluzione – Il posto di riposo – La superbia è rimasta.

La Pace sia con voi.

…qui, a voi, anime che hanno il bisogno di avere delle parole di incoraggiamento. Vedo la curiosità che è allo stato primitivo di una Via luminosa, e disse il Padre: “La Luce sia. E la Luce fu.” E così sia ora nelle vostre anime, sia ora nei vostri cuori. Rinnovate la sapienza interiore, rinnovate il vostro desiderio di amore; sia il cammino più giusto; che scompaia il dubbio, scompaiano quelle frasi che sono in comprensive nei vostri cuori.

Se avete l’animo che desidera apprendere, se avete l’animo che desidera conquistare lo spazio Infinito che è stato dato in ognuno di voi al momento della vostra creazione, siate allora saggi. In che maniera? Ognuno di voi basta faccia il piccolo sforzo della meditazione interiore; ognuno di voi basta che si racchiuda e si estranei dal mondo, questa grande confusione che opprime e disfa le persone e le anime più pure. Siate voi i rinnovatori.

Io ringrazio i nuovi venuti, li abbraccio e do loro la Mia Forza vibrante, li circondo della Mia protezione purché il loro animo sia puro e distensivo, sia pieno della consapevolezza per cui sono venuti; scompaia quel dubbio che distrugge l’anima e la Pace sia in ognuno di voi.

All’inizio di quella che fu tutta l’origine della vita, molti piccoli atomi che si ribellarono e si distaccarono dalla Legge divina, si unirono e dissero: “Abbiamo una nostra luce; se noi ci uniamo possiamo essere i padroni dell’Universo, possiamo essere un dio…” e così fecero.

Molte scintille favillari uscirono dalla grande Luce, si distaccarono unite e si posero alla sinistra del Padre e ne fecero un fascio enorme, senza rendersi conto che erano, sì luminosi, ma perché erano illuminati da quella Luce che era divina.

Una volta staccati persero le loro proprietà. Quando voi accendete un carbone, ha la luce e piano piano si consuma e ne rimane solo la parte meno importante. Per riaccendersi deve trovare un calore maggiore di quello che aveva.

Loro non capirono questa grande importanza. Si sentirono a poco a poco spenti ed il loro splendore si ritrovò in nulla, in umile miseria, si ritrovò nella tenebra più oscura. Ecco perché esiste la parte disfattrice e oggi, ancora dopo millenni, se ne sentono le conseguenze.

Quando ritrovarono a poco a poco l’uso della ragione, inginocchiati a Dio chiesero perdono, non tutti però. Allora il Padre, che era grande e soffriva per la mancanza di questi figli, dette a loro la prova sublime e ridonò quella vita terrena, che a poco a poco dovevano loro stessi riconquistare; quella che un giorno occorrerà per tornare alla vita divina.

Il Padre disse: “Sia la Luce. E la Luce fu.” Creò il mondo e le stelle. 

Questi piccoli atomi oscuri, nati nella forma assai peggiore ma col pentimento più grande nel cuore, ebbero in dono un corpo che doveva soffrire per loro. Il loro piccolo atomo era racchiuso in questa parte di materia che doveva camminare per i millenni.

Ecco che questi atomi, che erano l’anima, erano prigionieri dei propri istinti, delle proprie manchevolezze, del proprio orgoglio, delle proprie cattiverie e della propria superbia. Erano però distaccati e si agitavano su questa massa terrena. 

Molti rinunciarono a questo ed il Padre, impietosito, lasciava che ogni giorno il sole sorgesse e ci fosse come una voce che li chiamava: “Figlio, torna a Me.” 

Capirono a poco a poco che dovevano soffrire e riconquistare il loro posto dell’origine con le umiliazioni e la sofferenza. Allora ognuno scelse il proprio destino  - che viene chiamato karma-  e  in base alle proprie forze scelse le sue penitenze.

Il Padre li accarezzò, promise loro che avrebbero avuto aiuto nei momenti di disperazione se non avessero saputo assumere la prova che avevano scelto, e fu loro vicino.

Acquistarono a poco a poco l’intelligenza e quando queste piccole prove finivano con il passaggio della vita terrena, trovavano il posto di riposo e loro stessi potevano conoscere il bene ed il male e rendersi conto di quello che nella vita avevano saputo raggiungere.

Oh, meravigliosa meta! E una volta in questo riposo, anime di Luce andavano lì a ristorarli, a rincuorarli, a dar loro coraggio. Appena avevano riacquistato quella forza abbastanza sufficiente per ricominciare un nuovo ciclo, si sceglievano un nuovo karma per ritornare sulla terra e poter riconquistare ancora una piccola scintilla di Luce.

Così c’è un mondo che vibra, un mondo che soffre, un mondo che si agita per colpa del proprio istinto che è rimasto ancora di superbia, che è rimasto ancora in molti all’istinto dell’origine. Non hanno saputo apprendere e la solitudine invade ancora l’essere umano, e cosa cerca? Cerca le soddisfazioni terrene. Credono di aver trovato una grande soddisfazione che interiormente non conoscono; interiormente non sanno capire che la soddisfazione e la pace interiore le troveranno solamente nella Pace divina.

Fu così che l’uomo a poco a poco cominciò a capire ed a comprendere ed a rendersi utile per il prossimo. Ma le nuove forze che giungono ancora da quello spazio oscuro, portano queste grandi miserie sulla vita terrena fino al punto di deludere anche le anime più pure. Stanno cercando quella che fu all’origine la confusione e la conquista del proprio sé.

Ad ogni passaggio umano il ciclo si ripete.

Sia la Pace in tutti voi.

 ***

IL MAESTRO

14-12-80

Io ero, io sono; da dove vengo, dove vado. 

Sono parole comuni, parole iniziatiche che ogni anima dovrebbe imprimersi nella mente e ripetere a se stessa questa domanda: “ chi sono, da dove vengo, dove vado”?

 Era allora come ora e’. 

Vengo da dove sono e da dove ero. 

Vivo dove io venni, dove io sono, dove io andrò!

Perché tutto questo? Perché all’inizio della creazione, niente era ma tutto era pronto, composto, isolato; era in perfetta concentrazione del vero essere che e’. Come fu la nascita di ognuno di voi? Quali erano le esperienze? Quale fu la vita che trapassa ma rimane immortale? Trapassa nel miglioramento di ognuno per rinascere più forte, per rinascere più puro, ma per morire, per riacquistare quello che vuole essere e dimenticare quello che e’. A quanti può dispiacere lasciare il corpo che non e’, ma che e’ attaccamento, che e’ scopo di lucro, di litigio, di disarmonia. Mentre l’essere umano intelligente, dovrebbe dimenticare se stesso e guardare più in alto, sempre più in alto, verso i confini della conoscenza, ma rimane più in basso, sempre più in basso. Ah, confortare legato ad un corpo che non e’ assolutamente evolutivo!

Cos’è la vita? Ma la vita e’ un proposito che si rinnova attimo per attimo. Perché? Perché deve trovare un miglioramento di se stessa, non per quanto può essere di suo gusto o libero arbitrio, ma perché deve avere una conoscenza che deve superare il libero arbitrio stesso, per fare e conoscere la vera causa di una evoluzione: guardare in alto la grande Luce.

Allora veramente può dire: io ero, sono perché e’ dentro di me; dove vado? Vado da dove vengo, perché lì era quello che e’ e che io voglio trovare, quello che ho dovuto abbandonare, ricostruire a me stesso la finalità esclusiva del mio vero essere. Allora ritrovare me stesso, non e’ conoscere le mie origini terrene, non e’ conoscere i difetti del mio corpo, ma e’ conoscere  i difetti dell’anima o del proprio spirito, che sono causa di tutti questi trapassi che si rinnovano sempre migliorando se stessi, avvicinandosi sempre di più a Dio. Ogni morte del corpo, ogni trapasso, e’ un’evoluzione, un piano superiore, se fatto con coscienza d’amore, se fatto con coscienza veramente obbiettiva di conoscere veramente e parlare alla propria intelligenza.

***

MARCO

20.3.81

A pochi vengono concesse tante cose e non a tutti tante rivelazioni, ma voi siete qui per questo scopo ed io vi dico di seguire è le avrete un po’ per volta ed un po’ per volta vi sentirete staccati e camminerete nell’universo pur essendo sempre nel vostro corpo. Ne avete tutte le capacità, ne avete tutto il potere. 

Io vibro con voi, dentro di voi, io sento e sono dentro il vostro cuore e mi metto a guardarlo: sento le vostre sofferenze, vengo nella vostra mente e gioco con la vostra anima e vi sentite felici. 

E’ questo, è nella grande immensità di questo grande segreto che è la Creazione; questa è solo una minima parte che voi potete sapere. Quando sarete nel pianeta di Astra, dove qualsiasi cosa che voi vorrete, solo con la forza pensiero la potrete avere, voi potete materializzare piante, fiori e cose. È questo? Non siete solamente dei figli di Dio, ma fate parte della stessa Luce, perciò siete dei piccoli Dei. Se voi avete la stessa scintilla Divina, come non potete essere tali?

-Dio allora ha creato la terra con la forza del pensiero? 

Marco: È  stata creata con la forza pensiero, è bastato questo e tutto si creò: l’acqua, i fiumi, i pesci, l’aria e le stelle e l’ossigeno. Come poteva creare un corpo se poi questo non poteva respirare e nutrirsi dello stesso cibo di cui è composto?

Quando si parla di evoluzione, è l’anima che si deve evolvere, è lo spirito essendo puro, non ne ha bisogno.

Prendete una lampadina, guardatela brillare: i suoi raggi ad una certa distanza, diventano opachi, non la lampadina. La sua luce rimane integra, sono i raggi che si affievoliscono. E chi può dire che il suo raggio non fa parte della luce della lampada? E se il raggio della lampada ad un determinato punto diventa opaco, non si può dire che non fa parte della luce della lampada, è lo stesso raggio, solo non è puro come alla sorgente della luce ed è esso che si deve purificare. 

L’anima è solamente la luce che la scintilla espande.

La scintilla è come era all’origine, perché è intoccabile, sacra, pura come sarà sempre senza principio né fine. Ma l’anima che circonda lo spirito, si deve purificare ed è per questo che vive la vita terrena.

Potrebbe vivere l’anima senza lo spirito? No, come non potrebbe vivere il corpo senza la pelle.

L’anima, dopo la purificazione, diventa pura come lo spirito.

La grande Luce ha emanato i suoi raggi nell’infinito, ma se i raggi non sono puri, si dovrà purificare la Luce o il raggio? Si dovrà purificare il raggio in quanto la Luce non ne ha bisogno.

E’ come per i pensieri impuri; i pensieri fanno parte dell’anima e fanno parte dello spirito: a pensieri impuri, anima impura, ma non lo spirito.

I raggi attraversano le tenebre, ma se un raggio è debole perché la sua esplosione di vitalità non è sufficientemente purificata, esso non può attraversare le tenebre. Purifica la sua luce e le attraverserà.

Se ognuno di voi potesse vedere quello che è il suo spirito, vedrebbe che è una esplosione continua, vivace, che non si ferma, vibra intorno, gira, si espande, pulsa. E allora io dico che il cuore è solamente quel barometro che consente di modificare e contenere le vibrazioni dello spirito, è solamente quella valvola che contiene e che modifica e rettifica tutte le vibrazioni dello spirito.

***

MAESTRO LUIGI

20.3.81

-Potremmo sapere la verità sulla nascita del primo uomo? Perché il primo uomo fu creato?-

Luigi: La verità vera era nella creazione più completa, meravigliosa, dove ogni anima, ogni particella di Luce venuta da Dio, si staccava e giocava, dove le menti erano innocenti; potevano vagare e ritornare al Padre, come il Raggio della Luce Divina.

Tu puoi immaginare un raggio di sole? Fai conto che ogni raggio sia una vita e questo raggio, staccandosi dal Padre si accorga che può vivere e può essere un Dio! Non sapeva che era attaccato per attrazione a quella stessa Luce! Per attrazione Paterna poteva vivere e ritornare a Lui; si poteva staccare e vagare, ma solo allacciato a Dio, a questa Luce, come il raggio che si stacca dal sole.

Se talvolta tu chiudi gli occhi e li riapri, tu vedi il raggio che si allunga e ritorna indietro (ti porto questo paragone affinché tu possa comprendere).

E questo raggio un giorno può aver detto: “ma dove vado illumino, dove vado vivo, perché devo tornare dal Padre?”

Il Padre che aveva compreso questo, gli diede vita, una vita maggiore. Gli diede personalità, gli donò la propria indipendenza perché si accorse che non era una luce pura.

Staccatosi, si raffreddò, come un carbone che, toltogli il fuoco, forma una crosta che lo circonda e non riscalda e la luce non esiste.

Si formò intorno a quella una specie di materia grigia, che lo avvolse, perché quel raggio che si staccava era alimentato dalla stessa Luce. Staccatosi  poteva fare una vita propria, sì, ma perdeva la propria conoscenza. Noi siamo in parte colpevoli di questo.

E formatesi come tante piccole cellule, racchiuse come dentro tante piccole nicchie, formatesi da scorie, il raggio si era racchiuso e si era perduto vagando nell’universo senza forma.

Che cosa poteva scuotere l’amore di un Padre per il pianto e lo sbaglio di tanti figli che volevano tornare alla propria dimora?

Solo con la purificazione totale potevano tornare.

Creò un mondo e l’universo si popolò di tanti piccoli appoggi e molte forme si depositarono sui pianeti ed a poco a poco, presero a strisciare, a prendere le forme più strane. Impietositosi ancora, diede loro una nuova vita, la volontà di formarsi un corpo per poter tornare a Lui, ma un corpo che fosse completo e perfetto!

E queste tante piccole luci ricoperte di queste scorie, quasi indurite dai millenni, furono scagliate lontano, liberate da quelle. Si spaccarono e ripresero forma e a brillare. Ecco le anime gemelle della forma favillare, che erano unite e si staccarono, esplosero in aria e si divisero. Anche queste col tempo destinate a riformarsi ed a ritornare insieme.

Liberate da quelle scorie, respirarono una vita nuova, presero le forme più svariate, che poi furono soltanto la forma umana.

Ecco come nacque l’uomo, il primo fu questo….

* * *

MAESTRO LUIGI

20.3.81

-Tempo fa tu ci parlasti del paradiso terrestre, che la temperatura era sempre mite, c’era una stagione unica… Da noi l’alternarsi delle stagioni è dovuto all’inclinazione terrestre…-

Luigi: Come potrebbe essere stato un paradiso terrestre se fosse stato un clima come questo?

Piove, diluvia, neve, vento, siccità, alluvioni, terremoti…. 

Tutto era perfettamente regolare!

Questa vostra terra non subiva nessuna variazione. Per quello che la regolava, per le Essenze Pure che la regolavano e la mantenevano in perfetto equilibrio con se stessa, non poteva assolutamente essere contaminata da nessuna variazione, sia di temperature diverse o di movimenti diversi.

Il vento esisteva soltanto per compagnia, la pioggia era soltanto la fontana che brillava, una bellissima fontana scaturita dalla roccia, dai centomila colori. Gli alberi erano pieni di foglie lucenti ed il loro frutto, quasi trasparente che  brillava come tanti diamanti, era in perfetto, dico in perfetto assorbimento di Energia Divina.

Oggi la terra subisce ed ha l’energia cosmica, badate bene, sempre Divina, ma ha un’energia cosmica che non ha niente a che fare  con quella che era l’Energia Divina, perché tutto ciò che prima nasceva era equilibrato dalla stessa Luce di Dio e perché gli abitanti, i pochissimi abitanti, avevano le stesse proprietà di Dio. Essi brillavano come Lui perché erano fatti della stessa sostanza, della stessa energia. Se le stesse piante vivevano con l’Energia Divina, come pensi tu che potesse essere l’uomo o la donna? Come si poteva andare a pensare di squilibri e di tante altre cose?

La terra allora era assorbita interamente, incastonata, sorretta, dalla Luce Divina, non poteva essere altrimenti, niente poteva essere diverso.

Solo con la contaminazione, tutto si rabbuiò e si disperse, non disperso via, cancellato, ma tutto si raffreddò e tutto ciò che brillava divenne polveroso, cupo, freddo, ghiaccio.

Ecco che allora quell’armonia di calore costante cambiò, come cambiò l’aspetto umano. Da trasparente che era, divenne solido, brutto, triste. Dalla sua pelle cominciò l’invecchiamento ed invece di essere trasparente e brillante come diamante, diventò solida e greve.

Ecco che la mente che spaziava, anche quella si raffreddò ed i pensieri diventarono limitati. Urlarono dopo, col braccio teso, ma fu troppo tardi.

Non puoi allora pensare di un mondo che gira in una maniera, in paragone ad un mondo che prima era totalmente immerso in Dio.

***

MAESTRO LUIGI

19.4.86

Luigi vi saluta, pace a voi.

Il Maestro ha parlato di una fusione di anima, una fusione che ognuno di voi, amando l’altro fratello, non gli dà il proprio amore umano ma non fa altro che dargli quella sua sensibilità, quel suo modo di vivere e di essere che si fonde in energia da energia. Ecco perché in ognuno di voi, fondendosi con l’altro nasce una Luce unica. Ecco perché il Maestro ha detto che la Luce chiama Luce. Questa  è venuta incontro così palpitante che ognuno di voi si è fuso all’altro. Non siete più stati per un attimo singolarmente separati, ma io vi dico, spiritualmente uniti.

Questa  riflessione è molto facile da comprendere, poiché ognuno di voi, quando lascerà questa terra per il suo riposo, tornerà rinnovato, sì, ma se tornerà rinnovato, tornerà accompagnato da quella che era la sua sorella spirituale, quella che era la sua Scintilla favillare che dall’inizio della Creazione si era scissa, ritornando in eguale evoluzione si ricompie, si modifica e si plasma, ritorna insieme, unita. Ecco che allora, quell’essere umano che nasce più buono, più retto, più evoluto, ritrovando se stesso lungo la via, trova quelle sue sorelle che erano all’inizio la sua Scintilla favillare.

Cos’era la Scintilla favillare? Quell’esplosione divina di quando fummo espulsi, abbiamo fatto strade diverse: fate conto… una piccola palla incandescente si è divisa, è esplosa in tanti frammenti; ogni frammento è stato un corpo umano, e questo corpo umano ha avuto le sue evoluzioni, ha avuto il suo modo di vivere, ha fatto le sue esperienze facendo sempre di più le proprie conoscenze con la propria evoluzione, ritrovando, lungo il suo cammino, queste scintille che erano parte di sé, si riuniscono, tornando insieme in un corpo unico. Ecco perché molte menti sono più intelligenti, sono più evolute, più pazienti, più comprensive e soprattutto più umili.

Lascio a voi la facoltà di farmi qualche domanda affinché ognuno possa comprendere di più.

-Vorrei la spiegazione sul globo di luce perché non ho compreso tanto bene. Dall’esplosione delle Scintille e la formazione…

 “Quando ognuno di noi fu espulso da quella che era la Luce  - altrimenti nessuno di voi sarebbe sulla terra -  si formarono tante piccole scintille che poi si ricoprirono di materia grigia, grezza, tenendole imprigionate per mille anni… mille e mille e mille anni ancora. Vagando nell’Universo, ma intorno, attratti dalla loro origine di Luce, Dio,  lo fecero implorando il perdono. Dio  allora  creò la terra;  ma non poteva tenerle unite,  tanto grandi  come  erano,  e  perché ognuno nascesse, all’inizio, in una sua piccola parte provando ogni sensazione che non era più spirituale ma umana, fece esplodere queste  - chiamale pure -  palle grezze di luce.

Esplodendo andarono in frammenti: in 5, in 7 o in 3. Ognuno di questi, formando e prendendo un corpo cominciò il suo calvario su questa terra.

Facendo una dura esperienza, come tu sai, e come fate, mano a mano che la vostra evoluzione si completa e viene affinata, ripulita sperimentando mille prove, trova e si incontra, in piani ben diversi, nei 7 piani evolutivi, ritrova quella che faceva parte di lei, che era la scintilla evolutiva, quella scintilla scissa dal proprio corpo, dalla propria sembianza, dalla propria sensibilità, dalla propria luce, dalla propria vibrazione, dal proprio calore, dalla propria emanazione. Incontrandosi nuovamente nello stesso piano evolutivo, non fanno altro che rifondersi, come essersi ritrovate; come due lampadine accese si fondono in una luce unica. Perciò, avendo superato sulla terra i primi fatti umani di evoluzione, ci tornano ancora per fare nuove esperienze, ma non più singolarmente, separate, ma unite, e questa unione rende una visione nuova, un intelletto più grande, un’intelligenza più pulita e più affinata, un sentire ed una vibrazione diversi. Ecco perché molti comprendono di più, molti comprendono meno, molti hanno doti più sviluppate, altri no: tutto questo fa parte dell’evoluzione. Hai compreso? (si, grazie.)

- Nell’esplosione iniziale che tu hai detto, sono esplose tutte positività oppure positività e negatività insieme?

“Dunque, nella sua esplosione c’erano negatività e meno negatività, poiché tutto era negativo. Quello che era positivo non poteva essere espulso, però molti hanno trovato un contatto o un pentimento immediato; ecco perché Dio nella Sua piena Bontà dette e regalò a questi migliori la terra, comunemente chiamata e conosciuta come Paradiso terrestre. Però erano condannati, pur adorando Dio, a non essere più adorati come loro volevano essere.

Adorando Iddio non avevano bisogno né di lavorare e né di avere altre preoccupazioni superficiali, in quanto avendo questo corpo, un corpo suo, dovevano solo adorare, e quella era la loro più grande colpa. Gli alberi crescevano ed i frutti nascevano da sé: non avevano bisogno né di arare, né di coltivare poiché tutto era a portata di mano.

Le altre scintille espulse più negativamente, furono scagliate lontano su altri pianeti. Non avendo nessuno da adorare perché la loro superbia era talmente grande, valendosi della propria Scintilla divina e di quella comunemente chiamata intelligenza umana, cominciarono a progredire, e a distanza di molti, molti anni, la loro esperienza, i loro studi, la loro evoluzione, arrivarono a costruire mondi meravigliosi di piacere, ma era un piacere umano. 

Ebbero anche loro le bombe atomiche, ebbero anche loro le loro astronavi, e combattendosi fra di loro, sempre per un dominio di potere rimasto in loro dall’origine, si distrussero e molte astronavi vennero sulla terra. La soggiogarono e insegnarono all’uomo a lavorare, insegnarono all’uomo, che doveva mangiare, doveva anche col sudore della fronte, guadagnarsi il cibo, con la moneta di allora: furono i primi Atlantidei.

Cosa potevano essere quelle grandi raffigurazioni sulle montagne che tu hai visto? E che tu hai filmato? Non erano altro che segni, che visti dall’alto, erano il loro punto di arrivo, perché ogni segno aveva la sua razza, la sua civiltà e ognuno doveva essere nel proprio territorio. Anche l’isola di Pasqua era una di queste.

Fate una domanda ancora, poi devo svegliare il Mezzo.”

-L’uomo non ce l’avrebbe fatta senza questi aiuti esterni?

“No, non ce l’avrebbe fatta.”

-Perché?

“Come avrebbe fatto? Tu parli dell’uomo primitivo, come poteva se stava solo adorando? Non lavorava, non aveva bisogno;  ma la  terra si ghiacciò  arrivando la negatività, perché mentre l’essere umano era in piena contemplazione divina, tutta questa terra era circondata da energia positiva. Quando fu conquistata dalle astronavi degli esseri malvagi, fu la contaminazione, e la negatività a poco a poco prese il sopravvento.” 

***

MAESTRO LUIGI

4.6.86

-La Bibbia dice che la creazione è stata fatta in sette giorni, cosa rappresentano questi sette giorni : giorni, epoche, dei pensieri, o cosa?

Luigi: Non fu così! 

Siccome l’uomo era tanto affaccendato per correre, dei Messia vennero sulla terra e parlarono a delle menti primitive, dicendo che c’era un giorno in cui si doveva riposare. Non ci furono i sette giorni.

Come puoi dire  sette giorni, se il tempo non esiste? Furono sette componenti diversi e furono attimi del vostro tempo. Ma quello che Dio voleva era un giorno che fosse dedicato a Lui. Fermi per un giorno, disse di non lavorare, non vangare, non arare, non mietere. Ordinò di essere umili e buoni, caritatevoli e di pensare a Lui, Dio loro e dei Loro Padri. Questo disse!

Che l’uomo abbia compreso sette giorni… certo le scritture ne parlano, scritture fatte dagli uomini!

Come puoi pensare che Dio creasse qualcosa e poi si riposasse, poi un’altra e poi ancora si riposasse, questo per sette giorni ? Ma come fanno a dire che Dio poteva avere impiegato sette giorni per costruire tutto il creato!

Primo: il creato esisteva già! Altrimenti Dio dove era?

Non fece altro che un piccolo gesto, un piccolo pensiero, come il battito di un ciglio e l’universo si formò! Esistendo già il creato, poiché tutto il creato è Dio. Come si potrebbe altrimenti dire che Dio è in cielo, in terra ed in ogni luogo? 

Dio è tutto, tutta la creazione è Dio!

Voi respirate Dio, voi camminate in mezzo a Dio, perché la creazione è Dio, voi siete particelle di Dio, ecco perché siete divini.

Voleva solamente che almeno un giorno fosse santificato a Lui, e molte tribù, molte nazioni , scelsero un giorno e lo dedicarono a Lui.

***

IL MAESTRO

25.6.86

Figli dovete essere pronti a non essere come in un’altra vita, siate isolati dalla materia, da tutto l’appiglio della terra. E’ forse mai possibile invertire un qualcosa a chi è già morto? Un albero che è secco? Ciò che è morto è come una pianta che non dà frutti, è come l’essere umano che è sordo perché non capisce la Parola Divina; è cieco perché non vede la Verità; non parla perché non conosce la Parola. Ad ognuno di voi è dato di sapere, di comprendere; è dato di parlare. Ad ognuno di voi a cui, seguendo questo Cenacolo, questa bellissima meditazione, questi bellissimi incontri tra di voi danno luogo di conoscersi. In questo attimo ogni barriera del “mezzo”, ogni barriera astrale si apre: il contatto fra Noi e voi si è aperto; ognuno potrebbe parlare per comprendere, ognuno di voi è pronto.

Ma qual è la cosa migliore della meditazione? Poiché nella meditazione voi scoprite il segreto della vostra anima: esso non appassisce, non invecchia, ma rimane sempre pronto e vivo come è e dovrebbe essere sempre.

Voi non siete gli eletti, questo deve essere chiaro! Voi siete e fate parte dei “chiamati”, perciò è lodevole già questo: vedervi qui Mi commuove, ma le vostre origini assai lontane portano e parlano del perché voi siete qui!

Io dico a voi tutti, figli della terra: avete saputo, vi è stato spiegato dell’anima gemella, della scissione di questa meravigliosa scintilla e fra di voi c’è  chi ha provato subito questo sentimento nuovo di voler apprendere e capire. E fra di voi, a quei tempi antichi, molto lontani dalla vostra immaginazione, molti di voi non subirono nessun pentimento; mentre altri dissero: “noi sappiamo tanto!”  Altri ancora, convinti di essere l’Eterno, Scintilla Divina: “noi apparteniamo da Noi!”  Ma Dio scelse allora chi si pentì e, portatolo sulla terra  costruita per loro, guardavano Dio e piangevano per la loro lontananza, ma erano contenti, dove gli alberi fruttificavano da sé, dove le acque scorrevano limpide, dove il clima era sempre uguale. Dov’era allora la penitenza che uno doveva avere per quell’atto di superbia che gli fu così fatale?  Ma Dio aveva misericordia! 

La punizione che ognuno di voi sentiva era la lontananza: poter vedere la sua origine in Dio e non poterla mai raggiungere. 

Le altre (anime), le più piene di sé furono scagliate su un altro pianeta, dove a dura prova lottavano, ma,  avendo queste piena coscienza, usufruirono della propria intelligenza per costruire il proprio pianeta pieno di materia, pieno di questa loro potenza da parte di ognuno!

Come si poteva chiamare il pianeta  dove queste anime posarono il loro spirito di allora?  Era un pianeta parallelo a quello che voi conoscete come pianeta Venere. Questo pianeta parallelo si chiamava Atlantide; ma la loro potenza li portò alla distruzione totale. Molte astronavi: molti di loro fuggirono qui, conquistarono con la loro potenza e la loro forza il pianeta che voi conoscete come pianeta Terra.

Sette parti di questo vostro pianeta furono conquistate dal pianeta di Atlantide. Le loro sedi, principalmente costruite, ebbero come base centrale la Cina: potete vederne tutte le sue caratteristiche come costumi, modi di agire,  tutto diverso da tutte le altre parti del mondo, il Perù, l’America, la Sicilia: sette continenti furono base a queste navi ed ognuno di esse prese possesso di questi posti della terra.

Sono bene visibili oggi figure strane, come uccelli enormi fatti di pietra con tante pietre nel Perù, o l’Isola di Pasqua! Perché tutto questo?  Perché servivano alle astronavi per riconoscere il proprio punto di atterraggio. Collegati con loro, fra di loro, hanno posseduto la terra e qui cominciò l’amara vita di questa terra, piena di lotte, conflitti, piena di amarezze, di pianti;  quella che poteva  sembrare una terra pacifica diventò piena di dolore.

Enormi potenze, collegate fra di loro, costruirono macchine necessarie per dare la luce del sole là dove il sole sorgeva e dava luce là dove a loro piaceva; non esisteva l’inverno, non esisteva l’estate. Molte cose erano nate, costruite da loro: pioveva solo dove c’era bisogno per il raccolto.

La loro potenza fu tanto grande che la parola diventò inutile:  gli atlantidei potevano comunicare fra di loro tramite la forza pensiero.

Questa loro grande evoluzione fisica, mentale, ma non spirituale li portò ad una potenza enorme, dove le lotte fra di loro per un dominio totale finirono con la distruzione del “tutto”!

Voi le avete viste le piramidi: le piramidi furono la sola invenzione-costruzione degli atlantidei; queste piramidi oggi vengono scoperte in più parti di questa terra: piramidi rovesciate, piramidi per sacrifici. La piramide di Cheope, la più perfetta, dove l’energia del sole poteva penetrare in essa tramite una punta di una pietra, oggi scomparsa; i grandi sacerdoti si riunivano lì per rimanere immortali!

 Perduto tutto questo, distrutto tutto questo, cominciò la desolazione, poiché l’essere umano cominciò veramente il suo “calvario”. Cominciò la fase evolutiva dell’essere umano, poiché prima nessuno poteva fare evoluzione, perché l’evoluzione dello spirito si fa solamente con il pentimento e la sofferenza. Non c’è sofferenza se non c’è evoluzione, non c’è evoluzione se non c’è sofferenza!

L’essere umano si deve riscattare da questa sua grande forza!

Molti papiri sono nascosti, i segreti di Atlantide sono in una antichissima piramide sommersa dalla sabbia. Macchine ancora efficienti, indistruttibili, sono nel triangolo delle Bermude, dove  tutto scompare; questa macchina, a cicli interrotti, si riaccende automaticamente attirando a sé e dentro di sé cose e persone: ecco il grande cataclisma, la grande confusione che la mente umana aveva cercato di conoscere, di realizzarsi nella prima parte del corpo: non poteva essere possibile, in quanto già l’anima è immortale, lo spirito è immortale!

E la potenza dell’essere umano- divino ha la forza di costruire il corpo a suo piacimento, poiché  Io vi dico che quando lo spirito o anima decide di tornare sulla terra, ella stessa decide le sembianze del proprio corpo. Voi dite: “com’è possibile?” è possibile, essendo divinizzata, essendo anima e spirito divino ha la potenza di costruire il suo corpo a suo piacimento. Ecco perché voi dite molte volte “Dio è ingiusto perché ha creato corpi belli e corpi brutti!” no! ognuno di voi ha scelto il proprio corpo, perché necessario su questa terra; l’essere umano non può farne a meno una volta imprigionato nel proprio corpo!

Come vedete Dio è troppo Grande, è troppo meravigliosamente Perfetto per poter dire: “tu nasci brutto!” o “tu nasci bello!”

Ha lasciato a ognuno di Noi e di voi il poter comprendere, comprendere e costruire a piacimento le  proprie sembianze!

Perciò i piaceri della terra vanno dimenticati, perché quello che si deve realizzare, immortalare, è lo spirito, poiché questo spirito o anima fa parte dello Spirito Divino, che, una volta arrivata alla conclusione dei nostri giorni, si deve redimere e ritornare da dove siete stati scagliati; come un piccolo incastro dovete ritornare lì, nel posto della vostra partenza!

Ora Io vi lascio.

La Pace sia con voi.

***

MAESTRO LUIGI

12.11.86

Questa creazione è così perfetta, che la nostra mente rimane soffocata nell’illusione di un’illusione che non finisce, che si rinnova. Vivendo tutto nella grande illusione, non vogliate perdervi nel labirinto di un’illusione.

Dio ha creato bene tutte le cose. Sia la Luce e la Luce fu. Sia la vita e la vita fu. Poi disse: “creerò l’uomo affinché sia padrone di tutte le cose; perché l’uomo in sé ha lo spirito, l’anima, che è una parte di Me. Non posso dare all’uomo bruttezza, darò a lui la sapienza per comandare la terra”

E così, in quell’attimo, soffiò il vento, le nubi si addensarono e nacque la donna per sua compagnia. Perfetti al di sopra di tutte le creature della terra, al di sopra di ogni immaginazione, nella loro grande perfezione.

Dio creò bene tutte le cose: Egli ne creò una che fosse in contatto con Lui, la più bella, la più perfetta, tanto che guardandola si meravigliò della sua bellezza. E Dio per un attimo la contemplò, compiaciuto, soddisfatto dette il Suo soffio e l’essere umano, l’uomo divino cominciò a vivere.

***

IL MAESTRO

4.3.87

La pace sia con voi.

Figli cari cari, adorati, presenti ed assenti, creature di Dio.

Dio ha amato tanto la propria creatura, che l'ha voluta portare su un piedistallo, riempiendola di attenzioni e tutta per Sé. La Sua creatura... era la Grande Luce ad adorare il figlio, l'essere tanto amato; ma il figlio, posto in cima alla montagna, come per essere esposto ad esempio a tutto quello che Dio  aveva creato, egli dormiva.

Era nella sua completa cecità, ad occhi chiusi; era immerso nella più grande tenebra, che lui stesso, più grande non si poteva creare, ma la Grande Luce, continuava ad adorare questo figlio, messo al di sopra e messo all'attenzione di tutta, ripeto, la creazione.

Egli, un po' per orgoglio, un po' per la cecità, non vedeva ciò che aveva avuto in dono, anche se il dono era tanto grande: gli era offerto il tutto. E quando cercò di aprire gli occhi per vedere dove era, vide intorno a sé come un anello grande, il baratro, il buio, la solitudine creati dalla propria negligenza.

Per avere avuto tutto, egli aveva costruito intorno a sé, a poco a poco, questa grande barriera di eterna solitudine. Perciò l'uomo, questo essere perfetto vivo, viveva nel buio, viveva senza vedere i grandi doni ricevuti.

Posto in cima alla montagna, poteva osservare intorno a sé, finalmente, la Luce che gli era lontana, poiché questa barriera che si era creata intorno, lo teneva lontano da quella che era la vita vera.

Come poteva egli arrivare là? Doveva ricominciare a conoscere se stesso prima di tutto, a conoscere le proprie forze, a riconoscere la propria volontà ed a cominciare soprattutto ad aprire gli occhi, a svegliarsi da questo letargo, per comprendere che dentro di lui e al di fuori di lui, si era costruito il buio.

Non bastava allora essere figlio di Dio, non bastava essere posto in cima alla grande montagna, non bastava stare ad occhi chiusi, nella sua grande sicurezza di aver avuto il tutto. Egli si doveva svegliare, doveva riconoscere se stesso, guardarsi interiormente e cominciare a vedere, a vedere ciò che era stato fatto per lui, a riconoscere questi grandi insegnamenti, questo grande Amore che gli era stato donato.

La troppa sicurezza lo aveva addormentato, allontanato, si era creato il vuoto.

Questo vale per ognuno di voi, per ogni essere umano vivente sulla terra, che quando si sente sicuro, forte, bello, accarezzato da Dio, adorato da Dio, nella sua beatitudine chiude gli occhi, e chiudendoli, crea intorno a sé questa grande barriera di vuoto. Ma l'uomo saggio, deve avere sempre gli occhi ben aperti, perché l'occhio, è il primo dono della creazione che egli ha avuto. 

Deve vedere costantemente, vigilare, essere concreto in se stesso, essere a contatto con tutto ciò che gli è stato donato, essere vivo, vivo nella sua integrità di essere divino.

Ecco perché Io vi dico: essere vigili,essere vivi, esseri veri esseri che non possono e non devono dormire, affinché intorno a loro, non si costruisca quella barriera che nasce dall'indifferenza, quella barriera che nasce da tanta negligenza, e quella barriera che costruisce la superbia e fa dell'uomo, l'uomo solo, l'uomo buio, poiché nella sua sicurezza, egli si  perde.

Allora dovrà per forza ricominciare e riconoscere  e ristudiare se stesso, per poi dire: Io sono; riconoscere le sue proprietà, entrare in contatto con tutto il resto della creazione. A poco a poco, cominciare a riparlare e a ritrovarsi. Perché ritrovarsi? Perché parlando nuovamente con tutto ciò che lo circonda, egli si ritrova, poiché qualsiasi cosa, fa parte di lui.

Questo è solo l'inizio dell'uomo divino attivo, che non si gonfia e non chiude gli occhi per la troppa sicurezza. Questo è l'inizio dell'essere divino, che parla e dialoga con la propria creazione, divenuta sua per eredità. Egli è in contatto, parla, convince. Convince gli altri, egli si confessa; convincendo gli altri, egli ritrova Dio e in Dio parla di se stesso; parlando con gli altri, parla con se stesso, poiché tutto è uno.
***

IL MAESTRO

15.3.87

La pace sia con voi.

Cari figli, in quest’ora tanto bella, sacra a tutta la Creazione, poiché il ciclo della Creazione incominciò veramente con il plenilunio, tutto era Luce. La Luce erano gli astri, lucenti erano le stelle, lucente era la luna ed anche la terra ed i soli.

L’universo fu come una grande festa, che si illuminò tanto rapidamente dalla tenebra alla Luce più grande.
Piacque, e fu sempre festeggiato ed amato da pochi fedeli, che si riuniscono sempre nell’ora più esatta possibile, affinché questa forza generatrice, possa entrare in contatto con l’Anima dello Spirito umano e possa accrescere la Luce interiore in lui; dove tutto si sviluppa e tutto si ricrea, in quest’ora d’amore dove ogni cosa torna maggiormente al suo posto. 

I cuori tornano a riunirsi, le Anime tornano a capirsi, una energia vitale che circonda la terra, delle Anime più possenti che la vigilano e sono vicino a questa, trova quest’ora di delirio, quest’ora d’amore verso la Grande Luce.

Questa festa solamente spirituale, torna a combaciarsi completamente, con ogni ora del vostro essere, con l’ora della vostra nascita ; torna a combaciarsi con l’ora Divina che Dio ha voluto creare, l’ora in cui l’essere umano cominciò a comprendere, l’ora in cui ogni essere si sentì più buono.

Ecco perché questo è un giorno particolare. E’ quasi spregiativo per quegli esseri che sono lontani e non sanno il valore di un’ora tanto bella e tanto vitale a loro.

Io vi porto la pace , ai presenti ed agli assenti; porto la pace a tutte le vostre famiglie ed in particolare a quelle due creature di Luce, tanto bene accette al Mio cuore, perché in loro Io vedo la bontà di una spiritualità che sta sbocciando, una verità che diventa sempre più bella.

Nella vostra piccola incoscienza, nel vostro piccolo non sapere, voi rendete bello questo attimo ed Io vi dico : figlie Mie, siate benedette e portate la Mia benedizione alle vostre famiglie.

Ecco, Io vi abbraccio in umile silenzio, col cuore pieno di gioia per voi che siete qui ad ascoltarmi. Io lascio dentro di voi e sopra di voi la Mia benedizione.

Siate benedetti, cari figli Miei. Non tremate, non bussate, non cercate, non chiamate.

L’ora della prova è giunta e sta per finire. Presto una grande ondata di esseri nuovi, ondata di esseri che cercano l’Amore di Dio, verrà meravigliosamente a partire da questo plenilunio, verrà una nuova vita spirituale. 

Che la pace sia con voi.

***

MAESTRO LUIGI

4.11.87

-Il Maestro ha parlato di tre centri, ci potresti ampliare in proposito?

“Sono tre piani: la Creazione, l’essere umano e Dio.

La Creazione è fatta per l’uomo, affinché  se ne serva, ma l’uomo è fatto per Dio. Perciò se l’uomo che sta nel mezzo è più portato a sentire l’attrazione terrestre, l’attrazione della Creazione Divina, degli abiti e di tante bellezze umane, che poi sono tutto un sogno ed una apparenza che non esiste, egli si perde. Se invece, stando nel mezzo, si spoglia di quella veste e prega Dio, egli si ritrova in Lui ed in se stesso, poiché la vibrazione dell’uomo, dell’essere umano, è una fascia lunghissima che parte da Dio e finisce sulla terra, nella Creazione.
L’uomo è nel mezzo ed ha due attrazioni: 

L’attrazione del sacrificio, l’attrazione della bellezza, anche fisica, se si vuole. 

L’attrazione della bellezza dell’anima, della bellezza dell’evoluzione, della bellezza dell’amore, della bellezza del proprio io, che si scaglia e ritrova Dio, oppure del marciume della terra, con tutte le sue apparenze fisiche, morali, anzi, oso dire immorali.

Allora si perde in questa sua condizione di scelte: ecco le qualità del bene e del male.    

Poiché ognuno di voi, voi non vi vedete, voi non vi sentite, ma ognuno di voi non è altro che una Luce Divina riflessa sulla Creazione, apparentemente di sogno, e voi siete al centro, avendo le due attrazioni: terrena o umana, e Divina. E voi, combattuti in questo sforzo di vita, non sapete molte volte quale scegliere.

Allora io vi dico, se non vi spogliate della veste terrena, come fate a fare un’anima di gruppo?

Ma l’anima di gruppo significa amare il proprio fratello, sacrificarsi per il proprio fratello, figurarsi per un figlio!

Significa donare tutti noi stessi per il proprio fratello!

Come fate se il vostro attaccamento è semplicemente umano, terreno?”

***

IL MAESTRO

17.1. 88

Oh! Quanto mai sentivo allora quella forza mia che mi innalzava, mi allontanava verso quella grande Luce che mi assorbiva lungo tutta la mia via!

E senza che io potessi fare niente per fermarla, lentamente la mia veste che perdeva, il mio peso che scompariva e mi sentivo leggero e da Lei assorbita, io mi sentivo allora vago e niente allora, ma interamente posseduto da Chi mi aveva dato quella vita un tempo che tanto lontana io non sentivo più e mi risentivo nel firmamento mio e ritrovavo quel mio essere che faceva parte di Dio!

Oh! Se tanti dovessero dire ancora: perché chi ero? Perché devo soffrire in questa terra mia ? ma se io faccio parte di Dio, perché Lui tanto dolore mi da in questa vita mia? 

Perché? Che scopo c’era di tanta sofferenza, se dentro di me Dio esiste in una sua piccola particella che gli appartiene?

Perché tanto soffrire? Perché mi da tante pene? Perché su questa terra soffrire lentamente io devo portare quel peso mio?

Eppur mi pesa e tanto lentamente mi sento schiacciare da quello che è il fardello che più lo reggo appena!

E allora andando nella conoscenza lontana che diventa storia o diventerà leggenda o forse preistoria o più lontano ancora si potrebbe chiamare nostalgia di un tempo o una favola lontana che si racconta da chi potea raccontarla allora!

E solo il vecchio che appoggiato sotto l’albero suo, canuto e quella barba lunga bianca che gli posava terra e un bastone nodoso e lui che magro e quella voce greve a chi l’ascolta potea dire e raccontare quella che fu quella storia, quella leggenda che tutti vorrebbero sapere e che non sapeva nella conoscenza.

Oh! Dio, avvolto allora da quella Luce Tua si chiuse lentamente e dormì in quella dimora del Suo firmamento.

Ma solo era e quando si svegliò non sentì più quel Suo fermento di poter dialogare con qualcosa e qualcuno che lo potesse capire allora!

Staccato da Lui e scoperto, illuminò il firmamento e disse: “io sono Dio” ma solo io sono in questo stato mio! Certo che io tutto posso far per cambiare a piacimento mio!

Allora farfugliò qualcosa che è parte di mio e staccato da sè quelle particelle sue di Luce Divine non costruì il corpo, ma tante anime che gli servissero per dialogare, per parlare, per sua compagnia, per non sentirsi solo in quella sua noia, in quella sua mancata malinconia!

E costruite queste anime, gli diede vita e parte di sè donò a loro, parlò con loro e non si sentì più solo, fino a che non divenne allora che queste anime lontane si ribellarono a Dio e dissero: “noi abbiamo quella forza tua, perché dobbiamo servirti e parlarti e adorarti quando abbiamo lo stesso potere Tuo?”

E ribellarsi allora a Dio che l’avea creato fu lo sbaglio più grosso che il firmamento si fosse mai confuso in quel momento.

Quelle anime gettate via da quella che era quella vista tua, furono completamente richiuse e avvolte in tanti escrementi, in tante scorie, affinché la loro Luce fosse ricoperta allora da un buio che le racchiudeva in tutta la tua potenza e nulla divennero.

E solo come tante nicchie, moventi nel firmamento queste vagarono sonnolenti e rinchiuse nella loro prigione di un buio eterno che non avean più pace e nè più padrone.

E Dio nel suo dolore si rinchiuse e lì dormì ancora!

Ma un lamento tanto forte si risvegliò allora, queste anime: “pietà”, gridarono al Signore per la loro condanna.

Non potean più reggere in quella loro prigione e la luce che li soffocava assai e chiesero perdono!

E Dio scoprì in tutto il suo amore, conobbe il loro dolore e riaprì il guscio tuo e disse: gli darò una prigione nuova, non sarete più anime e solo  questo fatto mi consola. Creerò per voi un corpo,  e dovrete vagare sulla terra, fino a che voi non sentirete quell’amore Mio e Mi riconoscerete per vostro Dio, vagherete ancora per millenni e ognuna di loro  esplose in alto e non le tenne più unite ed in ogni nicchia che era chiusa in alto scoppiò ancora e divise in tante piccole scintille favillari lontano, le divise ancora per togliergli potenza, affinché nella loro mente non rimanesse la potenza di chi potesse ribellarsi ancora.

Vi riunirete! Disse: quando il vostro amor sarà completato e la vostra evoluzione sarà esaltata, conoscerete l’amore Mio, Dio, mi riconoscerete come vostro Dio!

Nei loro ricordi vagarono sulla terra che Dio gli diede, e gli diede le compagnie più belle, l’acqua e la natura e poi le stelle e l’albero dai frutti e creò con loro le sorelle affinché queste potessero procreare le anime gemelle, per riunirsi ancora e sulla terra camminare per fare l’evoluzione che dovean fare, per ritrovarsi ancora per poi ricominciare a loro volta a pregare.

E da questo cominciò la storia di una semplice novella che si racconta ancora e  nessuno conoscea da quella l’origine che fu di questo soffrire e dell’umano che su questa terra deve camminare e poi invecchiare e poi morire. Io direi invece che sarebbe meglio rinnovarsi in un corpo nuovo e riunirsi in tante scintille che si sanno ritrovare per potersi più amare e su questa terra poter soffrire.

Ecco perché nessuno deve scordare quello che fu  il passato!

Oh quanto soffrire e quanto pianto potrebbe essere per voi mal ricordato!

***

IL MAESTRO

20.1.88

La pace sia con voi.

L’uomo che vaga sulla terra, questo essere umano pieno di tribolazioni, pieno di angosce, cammina piano nel suo percorso della vita, e molte volte nel suo dolore si domanda:

Perché io sono?

Perché devo soffrire?

Perché non trovo pace dentro la mia veste umana su questa terra?

Perché proprio io che vivo e vibro su questa terra?

Non so trovare una spiegazione a quello che sono o a quello che forse ero, e non so quello che sarò:

Se tutto finisce o tutto continua al mio trapasso terreno!

A questa sua angoscia di un essere inutile anche a se stesso, al dover lavorare e soffrire, molti di voi non si danno una risposta. E quante volte avete detto a voi stessi:

Perché io sono? 

Ma questo fa parte di voi, della vostra natura divina.

Questo fa parte di voi, del vostro inizio e della percezione della vostra natura che risale ai tempi antichi, poiché l’inizio di tutto questo, era solo notte.

Dio, che era chiuso in Se stesso, nella Sua dolce dimora, godeva di Se stesso. Ma aprendosi un giorno, illuminando tutto ciò che era dintorno, illuminata tutta quella che era la Sua Creazione, Egli si accorse che, nonostante fosse Dio, era solo.

Poiché Dio non poteva essere questo, cosa sarebbe stato, Io domando a voi, un Dio solo?

E qui ebbe inizio la prima fase creativa, il primo raggio di Luce.

Egli meditò a lungo e volle creare un qualcosa di Sè, uguale a Lui nella Sua perfezione, nella Sua natura Divina. Egli prese qualcosa di Sè e creò l’Anima. Quest’Anima, che era puro Spirito, era con Lui, intorno a Lui, e l’Anima o Spirito godeva di essere davanti a Dio. E molte Anime e molti Spiriti, questo creò Dio.

A Lui piacque e sembrò tutto bello, tutto buono, poiché si sentì felice nella prima parte della Sua Creazione. 

Questo Spirito o Anima, viveva senza corpo e vibrava, brillava, dava luce come Dio e Dio godeva di questa Sua creatura che era parte di Sè. Le diede potenza, intelligenza e così poteva essere felice poiché la Sua Luce non era finalmente più sola e poteva così vibrare e parlare. E quando Egli riposava, era contento di tutto questo che Lo circondava.

Ma quando Egli riposò, le Anime (la parola Anima significa “parte di Dio”) si sentirono quasi singole, si sentirono padrone di se stesse, si sentirono libere. E così, mentre Egli dormiva, fecero il primo atto di superbia.

Questo non piacque a Dio, ed Egli le ricoprì di tenebra, le ricoprì di scorie prese dall’universo, fino a che queste Anime che persero la loro lucentezza, la loro brillantezza, furono rinchiuse da queste scorie e vagarono nell’universo per molto, molto tempo ancora.

Ma le loro grida di dolore non potevano altro che impietosire il cuore di Dio. Ecco che allora, prima che tutto fosse, tutto era legato, tutto era chiuso. Impietosito Egli parlò e disse:

“Avrete la condanna di un corpo, ma ogni vostra potenza, ogni vostra grandezza, ogni vostra intelligenza, ogni vostra lucentezza, sarà divisa in tante piccole parti, fino a quando voi sarete riuscite ad espiare  con l’umiltà, la superbia che avete avuto all’inizio. Allora le vostre piccole scintille, le vostre piccole Anime, si riuniranno e ricomporranno come un mosaico quell’Anima che Io avevo costruito. Ecco, fino a che non sarete purificate, voi non sarete degni di Me.”

E queste piccole Anime così potenti, scagliate all’infinito esplosero. Ecco la scissione di quello che già vi dissi, dall’Anima gemella.

E così Dio creò la terra, il resto già lo sapete. 

Qui è stato risposto a tanti vostri interrogativi, a tante vostre domande per sapere il perché. Ma voi siete pronti per conoscere questa verità? Siete pronti per cominciare a comprendere, a meditare? Siete pronti ad amarvi? Siete pronti a camminare ed a conquistare passo passo, questa parte della vostra evoluzione terrena? Siete voi pronti veramente ad essere umili? Perché solo con l’umiltà, l’accettazione dei vostri dolori, l’accettazione della vostra superbia che si deve mutare in umiltà, potrete ritrovare quella parte delle vostre Scintille favillari, affinché queste vengano riunite, ritrovate e riassorbite per ricostruire ciò che era stato diviso.

Ecco perché ora sapete tutto, o almeno quasi tutto. La parte più importante vi è stata svelata. Perché? Perché voi l’avete desiderata, perché voi l’avete chiesta. E a chiunque bussa sarà esaudita quella parte d’amore, quella parte di bellezza infinita che c’è nascosta in voi, dentro le scorie del vostro corpo terreno; questo corpo che vi tiene prigionieri. Ma la mente, che è libera di vagare e di pensare, vi può rendere meravigliosi davanti agli occhi di Dio e davanti a tutto l’universo. Voi, se volete, potete brillare.

Ecco, Io vi dico cari fratelli e figli Miei,  che questa è una piccola parte che Io vi posso dire. 

Ricordatevi di quanto Io vi dico: molti di voi sono avvolti dalla superbia e dall’orgoglio. Se non sarete umili, se non sarete piccoli come fanciulli, e se non accetterete tutte le prove che vi vengono date, come potrete dire di essere liberi? Come potrete pensare di essere nel giusto e gli altri nel non giusto?

È proprio chi sa di essere umile che si sente maggiormente in colpa ed accetta le prove che gli vengono date.

Questo Io chiedo a voi: 

l’umiltà del sorriso,

l’umiltà dell’ascolto, 

l’umiltà di accettare le prove più dure, 

l’umiltà di essere piccoli piccoli.

Solo allora potrete dire di essere liberi.

Chiunque peccherà di questo, non potrà andare avanti nella sua evoluzione.

Chiunque dirà di essere giusto, di non sbagliare, di aver subito un torto, egli sarà sempre legato dal proprio orgoglio, dal proprio io interiore e non sarà libero dalla sua debolezza umana. 

La pace sia con voi.

***

MAESTRO LUIGI

1.6.88

-Ci puoi spiegare meglio una cosa che non ci è rimasta molto chiara? Quando all'origine le anime hanno avuto la necessità di un corpo  per fare evoluzione sulla terra, questo corpo, se lo sono creato in quel momento oppure ce n'era già uno biologico in evoluzione terrena che si stava preparando per ricevere le anime?

“Nessun corpo era preparato, altrimenti, se ci fosse stato un corpo più bello di un altro, tutti avrebbero fatto a gara per impossessarsene.

All'origine, quando l'uomo scese sulla terra, io penso che non ci fosse da scegliere.”

-Quindi il corpo umano fu creato nel preciso momento in cui le anime ebbero la necessità di scendere sulla terra per fare evoluzione.

“Infatti il primo corpo di cui si parla , milioni e milioni di anni fa, fu fatto dalle anime in base alla loro intelligenza, in base alla loro evoluzione.

Ognuno, alla prima incarnazione, non essendo evoluto, e l'intelligenza essendo minima, non fu attento al corpo. Non avendo intelligenza, non avendo evoluzione, non ebbero neanche complessi di bellezza umana.

Allora si costruirono un corpo, così, adatto per cominciare il cammino, senza attenzione se bello o brutto.”

-Allora il primo corpo non nacque da madre, fu come una proiezione...

“Ma cos'è la madre? Cos'è la madre creatrice?

Ma è l'universo!

La madre creatrice non è altro che la sostanza viva, avvolta dallo Spirito Santo, pronta lì, a disposizione di tutti. Questa è madre natura!

E in termini molto più terreni, forse la donna non madre della propria creatura? Eppure non è lo spirito nella donna che partorisce o fa partorire, è un corpo che si serve dei propri elementi astrali già pronti per essere procreati e sviluppati su questa terra. E allora, il vostro corpo, non fa parte della madre natura? Non forse il vostro corpo è concepito da quella che voi chiamate madre natura? E il corpo allora che avete, fa parte della madre natura. Non forse quando voi morite vi è stato detto che le cellule si ristaccano e ritornano nel cosmo e si riformano per essere già pronte per una nuova creazione umana? 

Se la vostra anima fa parte di Dio, se la vostra anima è già pronta quando

arriva alla fine della sua evoluzione, l'anima torna a Dio.

Ma non è forse anche vero che il vostro corpo, una volta trapassati, ritorna a far parte dello spazio?

Le vostre cellule, i vostri atomi, non ritornano forse a ricostruirsi e mescolarsi nel cosmo?

Cos'è questo? Ritornare a far parte della madre natura. Perciò, non solo la vostra anima fa parte di Dio, ma il vostro corpo è divinizzato perchè fa parte della Creazione costruita da Dio.

Perciò non poteva avere la vostra anima, un corpo così fatto, come si dice, di fango, anche se, pure il fango fa parte della Creazione, se pure come specie inferiore. 

Ecco che allora tutto ritorna al suo posto; perciò, portate rispetto, io vi dico, anche al vostro corpo, poiché esso fa parte della Creazione divina.”

-Come erano i corpi imperfetti di queste prime anime?

“Le prime anime che nascevano sulla terra, non si rendevano neanche conto. Loro volevano un corpo e se lo costruivano come potevano, in base, ripeto, alla loro intelligenza, alla loro evoluzione.

Tanto è vero, si parla di milioni di anni fa, che l'uomo sceso sulla terra, non si faceva la barca, non si lavava, mangiava quello che trovava e campava pochissimo. Non aveva la scelta importante, essenziale, di avere un corpo bello.

Anche oggi, gli storpi che nascono, perché nascono? Eppure dopo milioni e milioni di anni, oggi, l'uomo che vuole soffrire sulla terra, si sceglie un corpo, ma fermo, perché questo fa comodo alla sua evoluzione. 

E non mi dite che chi sceglie un corpo così, sia stato meno evoluto di chi nacque per la prima volta milioni e milioni di anni fa. Perciò voi ci fate la testa per un corpo che nacque milioni di anni fa, quando non vi guardate intorno e non  vedete persone in carrozzine, fratelli che non hanno gambe, fratelli che camminano sulle sedie a rotelle, fratelli che stanno immobili da un anno  all'altro. E allora, perché non fate a me questa domanda di oggi? Invece vi volete sforzare di pensare al perché i corpi di allora non erano perfetti!”

-Nessuno pensa alla discendenza dalla scimmia. Questo è assolutamente escluso, non è in discussione. Però dovranno pure avere avuto un aspetto. Il pensare ad un esercito di deformi, di anormali, milioni di anni fa, mi riesce estremamente difficile. Dovevano pure avere anche degli elementi di forza, una forza per vivere nell'ambiente in cui si trovavano.

“Tu fai confusione fratello mio, te lo spiego: milioni di anni fa, gli uomini non erano anormali, oggi ci sono gli anormali. Allora potevano essere tozzi o larghi o secchi o alti, il corpo per loro non aveva importanza, perché non si notavano nemmeno come vi notate voi oggi.

Voi vedete un corpo, un fratello che cammina per la strada, e l'occhio vostro già addestrato, già evoluto, lo vede subito se è vestito bene, vestito male, bello, brutto, se cammina bene o cammina male.

Milioni di anni fa, non c'era questo problema, perché allora venivano sulla terra come potevano. Non erano belli fisicamente, ma non si notavano nemmeno. Nessuno di loro aveva l'intelligenza per poter comprendere se uno era bello o era brutto. L'intelligenza si è sviluppata lungo i secoli, tramite l'evoluzione delle reincarnazioni.”

-Come furono create le piante, le montagne, gli animali e tutto quello che fa parte della natura, non fu creato anche un involucro che aspettasse un'anima? 

“No. Come è nata la pianta, i monti e tutto? Ma benedetti voi, Dio creò la terra con le sue piante, i fiumi, i mari e tutto. Preparò questo grande giardino per l'uomo che doveva abitarlo, l'uomo che non aveva bisogno né di zappare, né di arare, e questo vi è già stato detto.

-All'origine, quando queste anime si crearono un corpo, ci furono di quelle che se lo crearono maschile ed altre femminile?

“Certo, certo, questo è importante! Come altrimenti poteva ricrearsi l'umanità? Come poteva,un'anima che voleva scendere, se non c'era un corpo femminile sulla terra, come poteva fare per ritornarvi?” 

-Però allora, ritornando alla domanda che era stata fatta prima, proprio all'origine, le prime anime che si fecero un corpo, in un certo senso  ebbero una maggiore forza, una maggiore capacità perché già un corpo di cui servirsi non esisteva. È esistito dopo, quando erano già stati creati un corpo maschile ed uno femminile. Però le prime, proprio le prime...

“Erano anime senza corpo, se lo sono creato e sono venute sulla terra. Dovevano essere anime forti, corpi forti. Perché questo? Perché la natura a quei tempi era selvaggia come erano selvaggi loro. Dovevano combattere contro animali preistorici, ed ecco perché dovevano avere magari un corpo rozzo ma forte.”

 - È esistito il paradiso terrestre.....

“L'uomo perfetto del paradiso terrestre, di cui questo fratello parla, era astrale, ed il suo corpo era di bellezza unica al pari di un dio. Trasparente e non concreto, egli viveva felice. Dopo il suo peccato di orgoglio, questo paradiso terrestre si concretizzò, si spogliò di ogni bellezza divina, solidificandosi; ed ecco la terra, mentre l'anima, veniva scagliata nel vuoto. Questo era già stato detto molte, molte volte.

E questa terra, per millenni, questo ex paradiso terrestre, si era impoverito, e dopo il pianto delle anime lontane da Dio, Dio volle loro riconcedere questa grande venuta a Lui, come nella parabola del figliol prodigo.

Ringiovanita la terra, lasciando però le sue spine insieme ad altri animali preistorici che voi tutti conoscete, diede l'ordine al corpo: Tu uomo lavorerai con sudore... il pane, e piangerai per il freddo e per la fame. Anche questo tutti voi lo sapete. 

L'uomo, per tornare sulla terra, chiese il permesso a Dio, come oggi ogni anima lo chiede, di prendere un corpo e cominciare a fare la sua evoluzione. 

Le anime che si erano pentite, tornarono sulla terra ma non conoscevano gli attrezzi e gli alberi cominciarono a fruttificare da sè, e tutto nasceva, e la carne se la dovevano guadagnare con la lotta e con il sacrificio della propria forza e della propria fame. 

Le altre anime che non si pentirono, come voi già sapete, presero possesso di un altro mondo, tutto per loro, nell'aspettativa del loro pentimento.

Ma essi cominciarono a sfruttare la mente divina... il resto lo sapete.”

-Dio creò la terra per l'evoluzione dell'uomo. Tutti gli altri pianeti, che funzione hanno?

“Gli altri pianeti o le stelle, girano su se stessi, intorno alla terra o la terra intorno a loro, al ritmo di un orologio. Perché? Primo per mantenere un equilibrio; secondo, siccome l'essere umano è talmente malvagio da voler distruggere la terra su cui posa i piedi, ci sarà un altro mondo che Dio farà rifiorire.

Ma molti mondi che girano nell'universo, sono scorie di mondi esplosi, scorie che si accumulano fra sé. Perché? Visti dalla terra, appaiono piccolissimi, ma sono degli immensi contenitori: rame, argento, anche oro, molto piombo; pronti a dare l'energia necessaria al momento di bisogno.

Non è inutile tutta la costellazione di questi mondi che brillano e girano intorno. Il sole che vibra e manda luce da miliardi di anni, non potrebbe avere vita se un altro sole più lontano non desse a lui energia. E consuma di questi mondi e di queste costellazioni, per potersi alimentare e dare luce a questo vostro pianeta.

È così perfetta tutta la Creazione, che i mondi che voi vedete spenti, sono dei grandi contenitori, utili per rifornire la terra o rifornire il sole o purificare l'aria e mantenere l'equilibrio, perché la terra è al centro dell'universo; hanno una funzione così perfetta e precisa, che tu non potresti mai immaginare.

Quanti si sono domandati come mai il nostro sole, che brucia,    brucia,brucia... non si consuma mai? Grazie all’ossigeno che si crea intorno;   grazie a quei mondi che gli sono vicini, e grazie ad ogni mondo che, ogniqualvolta che è necessario, viene incorporato e lo rialimenta, come tu puoi alimentare una stufa gettandovi dentro del carbone. È già tutto stabilito, è già tutto così perfetto!”

***

IL MAESTRO

3.5.89

La pace sia con voi, fratelli Miei.

All'inizio, al principio di tutto ciò, era la Luce. All'inizio era la contemplazione, la gioia di essere; al principio era il rapimento del proprio essere nell'infinito che non si vede, nell'infinito che era presente, nell'infinito che era sempre nell'attimo in cui è vibrazione: Vibrazione e Luce, vibrazione e contemplazione, assorbimento totale del proprio essere, assorbimento completo della stessa dimensione che non si muove, che solo palpita, vibra e vive.

Oh quanto mai era dolce questo momento di un'eterna, inesauribile presenza, di un'eterna inesauribile gioia di una meditazione contemplativa del proprio essere! 

Perché tutto era Dio, tutto era Luce,tutto era infinito, tutto pulsava, tutto era vita. 

In questa contemplazione, ognuno di voi viveva; in questa eterna beatitudine dell‘attimo presente, ognuno era vivo nella gioia più grande del rapimento completo dei propri sensi, del rapimento completo del proprio io. 

Quale mai sventura fu quella piccola cellula, di un piccolo esempio spirito, che svegliandosi disse: Io vivo! 

Non sapeva che in quell‘attimo cominciava la disperazione della morte.

Perché vi dico questo? Ebbene, fratelli e figli Miei, da oggi incomincia una nuova era, un nuovo momento che si accende, un nuovo momento che brilla.

Per molti di voi, ma non tutti, comincia l'attimo di un modo nuovo di vivere. Molti di voi in questo momento, sono segnati sulla fronte, la vostra mente, sopra la vostra fronte, la bocca e il cuore.

Ecco, molti di voi sono segnati.

Ma Io parlerò a tutti, affinché chi è muto parli, chi è cieco veda, chi è sordo oda.  Una nuova era di iniziati incomincia.

Quale è la prima fase per  cominciare? La prima fase per cominciare a vivere, è svegliarsi ed essere liberi, liberi dal vostro corpo umano, liberi dai vostri sensi, liberi dai vostri vizi, liberi dai vostri pensieri.

Perché liberi? Perché dovete abbandonare tutto questo. 

Staccatevi dalla miseria del vostro corpo pur essendo legati a questo. 

Staccatevi dalla forza dei vostri pensieri, pur essendo attaccati a questi.

Staccatevi dalle vostre penose passioni dei sensi, pur rimanendo attaccati a questi.

Dovete essere perciò liberi da tutto questo che vi avvolge, vi tormenta.

Liberi da tutto questo che vi fa soffrire. Ecco, Io parlo agli iniziati, ed agli altri che saranno molto presto segnati: staccatevi, incominciate a vivere per ricominciare a morire a voi stessi, per ritornare all'origine, nella contemplazione dell‘estasi divina, che vive in voi e fuori di voi .

Dentro di voi, l’anima, in questo momento, di tanti di voi, freme dalla gioia che vi è stata portata nel cuore, freme dal grande desiderio di staccarsi per cominciare ad essere veramente diversi da ciò che è umano e ritornare all‘origine della vostra presenza su questa terra. Sarete i diversi di un mondo nuovo!

Parlavo di una nuova era, un‘era che deve incominciare. Oggi si accenderà dentro di voi un qualcosa che vi farà sorridere, ma anche piangere per delle prove talmente pesanti che dovrete avere. Ma Io sono certo, perché vi aiuterò, che riuscirete a liberarvi dal peso di questa materia.

Io vi lascio, rimanendo presente, a contatto col vostro spirito.

La Pace sia in voi e nelle vostre famiglie.

Pace a voi tutti.

***

IL MAESTRO

20.5.89

Se il peccato fu d’orgoglio, staccati da Dio, respinti da Lui, esplodeste, lo ripeto, dividendo così in mille parti, quella scintilla favillare che vi teneva uniti. 

Perché foste divisi? Perché in una unità così grande, rappresentavate un pericolo per voi stessi e per le altre vibrazioni di luce che vi circondavano. Ecco che allora lo ripeto, questo per diversi di voi che si sono lambiccati il cervello sul perché, Io ho visto i vostri pensieri e vi dico che il perché fu un fatto di orgoglio. 

    Una volta scissi, le vostre scintille favillari furono disperse, l’essere umano,prendendo una forma molto primitiva, l’anima afflosciata dentro, senza forza alcuna, si lasciava dondolare da tutto quello che la circondava. Non sapeva reagire. Ecco il perché nacque in quel momento una guida; una guida che potesse aiutare l’anima nell’interno della espressione umana, affinché si risvegliasse.   Quest’anima guida, anima gemella, tormentava il corpo, tormentava l’anima, affinché potesse reagire per cominciare a fare la sua  evoluzione. Perciò, l’anima camminava, vagava, accanto al corpo umano, di fianco. Parlava in continuazione, fino a che l’anima all’interno di quel corpo primitivo, poteva appena prendere conoscenza. Dopo molte vite, prendeva conoscenza che ella, lei stessa, anche così misera, anche se così poteva essere un’idea di un’anima. Cominciava a balbettare ed a prendere coscienza di essere una piccola luce. Molte vite passarono e le anime si intercambiavano fra di loro, facendo da guida l’una all’altra. A poco a poco che l’anima cominciava a prendere conoscenza di essere sveglia almeno in se stessa, ancora con molte reincarnazioni, ella cominciò ad accendersi, a fare luce nel proprio corpo, nell’interno di quel corpo. Cominciò la meditazione e la presenza di dire: - io sono -. Questo io è rimasto ancora presente, nonostante l’evoluzione fatta, è rimasto acceso dentro ogni piccola anima. Ma dopo tanto l’anima cominciò ripeto, ad accendersi e ad espandersi attraverso il proprio corpo, rasente al proprio corpo, cominciò ad illuminarsi, e il corpo prendendo più conoscenza, l’intelligenza cominciò a svilupparsi e l’essere umano iniziò a lavarsi, a farsi quella che voi chiamate barba, a pettinarsi e quindi a rendersi conto di avere un corpo. Prese poi conoscenza del proprio Karma. Ma l’intelligenza era più facilitata di oggi, siccome doveva risvegliarsi per prendere questa conoscenza, ella doveva vedere la sua anima, il suo spirito guida che la portava avanti nella sua evoluzione; se non avessero avuto un briciolo di veggenza, nessuno si sarebbe mai risvegliato per prendere conoscenza. Proprio per questa piccola veggenza che ognuno aveva, poteva dialogare col proprio spirito, con lo spirito guida e questo non bastò. L’essere umano cominciò ad inventare macchine, ad essere più adulto nella conoscenza, ad essere più adulto nella propria responsabilità e individualità.  La sua luce cominciò ad espandersi e ad uscire dal proprio corpo, ecco era nata l’aurea, quell’aurea che oggi solo i veggenti possono vedere e riconoscere. Cosa poteva poi dare Dio all’essere umano? Questo non poteva bastare, perché come l’aurea nacque intorno al corpo, ogni essere umano perse quella parte di veggenza che aveva. Dialogava solamente, richiamava solamente col colore della propria aurea, dovuto alla sua evoluzione: perciò l’aurea faceva da richiamo. 

Ecco che allora, molte anime gemelle avvicinatesi a lei per amore di vibrazione, si riconoscevano solo per simpatia. Questo è un processo che è durato millenni del vostro tempo, un processo che ha dovuto faticare. L’uomo diventava sempre più evoluto e le anime gemelle a lui più vicine, si immedesimavano e l’anima si ingrandiva e diventava più potente, più intelligente, più grande. Più grande diventava anche il modo di ricezione verso l’esterno del suo sé interiore. Essa cominciò a dialogare ed a sentire tutte le vibrazioni della Creazione. Dopo processi e vite trascorse, molte anime si sono riunite come è accaduto anche ad ognuno di voi. Io vi posso dire, che non siete più quella piccola anima, isolata, scissa, dell’inizio della Creazione, ma ognuno di voi si è già rincontrato, reimmedesimato con molte anime gemelle. Siccome vi trovavate allo stesso momento dello stesso grado evolutivo, dopo il trapasso vi siete reimmedesimate. Perciò ognuno di voi, non è più un’anima isolata, stanca e lontana da tutto, ma si è ingrandita con tante anime gemelle. Oggi, che è passato tanto del vostro tempo, vi rincontrate ancora, vi trovate così, felicemente accanto alle vostre anime, o spose, o fratelli e vi domandate il perché di tanta simpatia. Questa è solamente l’anima gemella che si è fatta riconoscere in voi, ma succede di più. Non basta questa grande unione, non basta essere marito e moglie, o compagno e compagna, ma anche due esseri che vivono insieme come fratelli e sono anime gemelle, anche sulla terra, non si possono distaccare l’uno dall’altro. Perché? Perché per questa attrazione di individualità che sentono a contatto del proprio fratello e della sua anima, essi non possono più vivere distaccati. Vi posso dire che molti di loro vivono già insieme anche se sono distaccati e come se fossero un’anima sola: si sono riconosciuti. L’attaccamento morboso che sentite verso una persona che apparentemente può sembrare estranea agli occhi della gente, è perché ella già vive in voi. Voi siete uniti. Ecco, lo vi ho parlato vagamente di un piccolo processo che vi fa rincontrare e riunire. Questo però non basta; ecco perché voi siete qui, nessuno escluso. Vi siete riconosciuti, e grazie a questo figlio, noi possiamo facilitare il compito per potervi riunire. Quelle scissioni, quella esplosione, esistono fino dall’inizio di un lontanissimo tempo, ma vi siete portati a poco a poco, a riconoscervi, a rincontrarvi. Voi siete qui per ritornare ad essere una cosa sola, una cosa sola! 

***

MAESTRO LUIGI

01.10.89

-Perché la scintilla divina si è dovuta rivestire di materia per evolvere, ma non era già in potenza evoluta?

 “Non è così semplice come tu puoi capire fratello mio, la cosa fu ben diversa allora, poiché nella sua grande meravigliosità di un Dio che tutto faceva brillare nella Sua Grande emanazione di Luce, di vibrazione, molte cose dal nulla scaturirono e presero corpo, presero forma, presero vita. Attratte da questa grande emanazione di Amore e di Luce e di Potenza Divina, esse si avvicinarono sempre di più al Cuore del Dio Divino.

Lì contemplarono quello che era stato: il Padre – la Madre e lo Spirito Santo.

Il Padre perché gli dette vita, la Madre perché lo generò, lo Spirito Santo perché presero forma e coscienza di tutto questo e tutto questo era nella contemplazione di un Dio, dell’unico Dio. Avvicinate a queste Lo contemplarono, Lo amarono e nell’andare del tempo e tanto, tanto, tanto tempo di un tempo che non esisteva, che non finiva mai, tutto era l’eterno presente.

Ma queste cellule che erano nate dallo stesso Dio, non erano Dio, ma vicino a Lui furono ancora illuminate, trapassate dall’energia divina e si accorsero che, una volta illuminate dalla stessa vibrazione, loro erano Luce, ma non era una luce di Dio, ma era una luce indiretta, una luce ricevuta, non una luce nata. Perciò Dio li aveva chiamati figli.

Una volta trapassati da questa grande Luce, si videro brillare della stessa Luce Divina. Svegliati da questa loro grande potenza dissero: “Io sono vivo! Io sono Dio!”

Bastò questo per essere allontanati di nuovo, e più  si allontanavano e più  loro perdevano quella stessa luce che Dio aveva loro dato. Allontanati da questo, si riempirono di scorie e  girarono intorno per molto, molto tempo. 

Ma sentito il loro pianto, il loro grido di dolore, non poteva Dio, così perfetto, perdere e allontanare da Sè ciò che da Lui era nato.

Se una vibrazione era scaturita da Dio, ma era nata sempre da una vibrazione divina, non era nata o scissa dallo stesso Dio, perciò la cosa era molto diversa. Se tu pianti un seme nella terra, tu lo devi coltivare, devi essergli molto vicino.

 Puoi dire: questo seme io l’ho piantato! Ma non fa parte di te.

Tutta la creazione che esiste su questa terra, le piante, i fiori, le sorgenti, i mari, i fiumi è tutta nata dalla vibrazione di Dio e noi umanamente diciamo: la Creazione è di Dio. Si! E diciamo giusto! È di Dio, nata dalla vibrazione di Dio, è nata, ma non è Dio, altrimenti nessuna offesa sarebbe recata sulla terra.

Quando a queste cellule viventi, doloranti nell’universo, nel loro pianto, commosso l’Altissimo ha dato la possibilità di ritornare a Lui,  non aveva chiesto quanto si può pensare, quanto ogni essere umano stoltamente lotta su questa terra. Perché? Non chiedeva altro che il perdono, creò la terra, creò questa vibrazione divina, le piante, i frutti, affinché ogni essere umano non dovesse lavorare, ma si dovesse nutrire della stessa creazione. Quello che chiedeva era solo il pentimento.

Creò la terra e ogni cellula semi movente staccata da lui, urlando si adagiò, si spogliò, prese forma umana, dico umana, non animale, umana, anche se di umano aveva così ben poco perché camminava piegato, stanco, logorato, affaticato, ricoperto di peli, si cibava e poteva vedere Dio ogniqualvolta che lui lo voleva e la creazione iniziò.

La vita di questi esseri terrena, la vita terrena dell’essere umano sulla terra non era lunga, era breve, molto breve, perché non aveva ancora un adattamento così come avete voi, iniziò il tempo, iniziò dal quel momento la reincarnazione, poiché una sola vita non poteva bastare per salvarsi, per purificarsi e così tutto iniziò.

***

IL MAESTRO

4.10.89

La pace sia con voi.

Fratelli Miei, la Luce che circonda questo cenacolo, porta ad una grande riflessione sul perché l'uomo è ricettivo.

L'essere umano, abbandonato da tutte le sue vibrazioni, abbandonato da tanti sentimenti, abbandonato dalla grande ricezione, si sente solo. Ma non dovrebbe essere così poiché l'essere umano della terra non è solo, è ricettivo e sostanzialmente egli è buono.

Perché questo? Perché egli ha l'anima.

Molti di voi hanno confessato a loro stessi ed ai propri simili, il loro dubbio, il dubbio di dire: perché se la mia anima è parte divina ed è pura, io devo purificarla? Devo soffrire per averla più ricettiva, più pura? Ma se è già pura, ed è parte di Dio, perché tutto questo io devo soffrire? Perché si parla di anima impura se l'anima si dice continuamente che è pura ed è parte di Dio? Perché questa tale confusione e questo modo di dire che pochi riescono a comprendere?

Pochi riescono a capire il perché di tanta grandezza universale.

Ecco il perché: Voi con questo insegnamento siete arrivati quasi ad una totalità di sapienza, che pochi hanno ricevuto, o direi quasi nessuno. Forse i primi e forse gli ultimi. Sta a voi mettere a frutto questi insegnamenti che con tanto amore Io ho portato a voi, con la pazienza di un fratello, con l'amore di un figlio, con l'affetto di un padre.

La vostra anima, l'origine, come siete nati, il perché dell'anima:

Dio è Luce in tutto il Suo spazio senza limite, e al di là della propria vibrazione e della propria Luce, nel seno ed ai confini che non hanno limiti nè confine, dal nulla, è scaturita una vita; dal nulla è scaturita la vita di nuove forme di vita, oggi comunemente chiamate anime.

Al di là di tutto questo, nasce, non tanto per volontà, ma quanto per vibrazione divina, essendo Dio forma completa di vita perfetta, con la sola vibrazione, dal nulla, nasce l'anima umana.

Come vi era stato molte volte insegnato, l'anima per attrazione di spirito e di Luce, si affianca, e da poco a poco, a poco a poco, diventa trasparente, piena di Luce, piena di vita.

Dove è che allora sta l'imperfezione dell'anima? Se l'anima è nata da Dio, è figlia di Dio indiretta, avvicinandosi, come un vetro opaco, diventa lucida e brillante.

Come già vi fu spiegato, essendo l'anima piena di grande calore e di grande fuoco interiore, bruciando di tanta potenza di energia che, come già vi ho detto Io sono vivo ed ho Luce, staccandovi da questa, essendo respinta, l'anima ritornò nella sua imperfezione.

Più si allontanava e più  riperdeva la luce che aveva avuto.

Questa forma di vita, oggi comunemente chiamata anima, tornava allo stato grezzo.

Mentre prima aveva avuto la luce e la perfezione diretta, oggi deve riavere la perfezione tramite la sofferenza.

In queste poche e brevi parole, voi sapete già tutto dell'inizio della Creazione: il perché l'anima è nata, il perché l'anima è ricettiva con Dio.

E' ricettiva perché tutto quello che aveva avuto di ricezione, le è rimasto, altrimenti non sarebbe stato mai possibile che una mente umana avesse potuto dialogare con Dio.

Questa vibrazione e ricezione, che sono rimaste come un filo sottile, l'hanno    tenuta legata nell'eternità.

La bontà, la cattiveria: ogni essere umano che c'è sulla terra, e molte anime ancora che si devono reincarnare, hanno ricevuto in quel momento la bontà, la dolcezza di Dio, ed hanno sentito tutto l’amore immaginabile e possibile: l’estasi.

Allontanandosi hanno trovato la rabbia ed il dolore: è nata la cattiveria. Ecco la dualità che ognuno di voi si porta dentro di sé.

  La liberazione del tutto: è la liberazione tramite solo il dolore e la sofferenza. Deve tornare l’anima a Dio, non più come un’anima ricettiva affiancata a Lui,   ma come un’anima riimmedesimata in Lui.

 Il dolore della Sua perdita, il dolore della Sua mancanza, il dolore di essere stata respinta, il dolore nella ricerca, fanno sì che l’essere umano che vaga, soffra di questa dualità.

Ecco però che voi che siete qui, avete una parte ricettiva maggiore rispetto a quella che è la cattiveria umana, altrimenti non sareste qui. Voi siete qui perché sentite dentro di voi questa grande, misteriosa forza che vi attrae e vi porta per conoscere la verità, per entrare meglio in quella che è la sintesi, in quella che è tutta l’armonia della Creazione; per entrare meglio in quella che è la sintonia, per entrare meglio in quella che è la bellezza ricettiva di tutto ciò che era, che è e che sarà, sempre di più, sempre di più.

Io penso di non potervi dire altro. Avete di che meditare, avete di che soffrire, ma avete anche di che gioire, e per questo voi non siete più alla ricerca del vostro sé interiore, ma siete alla ricerca del vostro io interiore, che vi consuma e vi allaccia a Dio.

Voi credete che tutto questo sia potenza di una fatica enorme che vi portate dentro di voi, quasi a sentire un peso di questa vostra lotta giornaliera, di questo vostro cenacolo, di questo vostro Sentiero. 

* * *

MAESTRO LUIGI

4.10.89

 - Il Maestro ad un dato momento ha parlato di anime grezze. Noi non abbiamo più l'anima grezza o siamo ancora in uno stato di passaggio?

       “Quando tu ti formasti, scaturisti dal nulla, da una vibrazione divina pura, ma scaturisti da sola tramite una vibrazione divina; non era una volontà, ma essendo Dio Creatore del tutto, tutto nasce e si forma tramite la Sua emanazione di Potenza, di Luce e d'Amore.  

Nascendo in questa maniera, tu puoi dire che sei nata da Dio, ma non puoi dire che tu sei Dio, perché sei nata da una Sua vibrazione. Perciò, se Dio è perfetto, non è perfetta una vibrazione Sua, se Lui prima non ti tocca e non ti purifica.

Molte cose sono create da Dio, non per questo sono perfette. Perché? Perché tutto deve attraversare un passaggio. Tu sei così, dal nulla; sei certo scaturita da delle Sue sostanze. Tu ne consegui che se la sostanza di Dio è pura, anche tu devi essere nata pura. Ma essendo viva, avendo in te tutti i componenti di una ragione, riflessione, amore, odio, tutto quello che provi oggi,ciò non vuol dire essere pura, ma la purezza te la devi conquistare.

Ti fu dato il premio che saresti stata pura standoGli vicino, per l'emanazione e la Luce che Lui ti dava in tutto il Suo splendore, dopo la tua nascita da Quella. Ma avendo una intelligenza al di fuori di Lui, ti rendesti libera dicendo: Io sono viva.

Ma non eri perfettamente pura, perché la tua intelligenza doveva essere parte dell'intelligenza divina. Sei nata da Lui, ma non avevi un'intelligenza Sua, bensì una tua propria intelligenza. Per essere pura dovevi annullare la tua intelligenza, immedesimandoti nell'intelligenza Sua. Questo invece avverrà tramite i secoli, tramite le reincarnazioni, durante le quali potrai purificarti col dolore.  

Allora non sarai più un'anima, una cellula che Gli sarà vicina, ma farai parte interamente di Lui, incastonandoti in Lui, distruggendo te stessa per essere fusa in Lui; mentre quando nascesti per emanazione da Lui, avevi un'intelligenza tua.

Perciò non potevi essere nata da Dio Dio, ma eri solamente un'intelligenza scaturita dal nulla, da Lui, ma con un'intelligenza propria. E questa intelligenza propria non poteva essere divina, anche se tu sei nata da emanazioni Divine, perchè la tua intelligenza, il tuo modo di pensare e di essere, non facevano parte di Lui. Ti eri distaccata per avere una personalità come hai oggi, un'intelligenza come hai oggi.

Un figlio che nasce dalla madre, non è detto che sia parte della madre.

Questo è l'esempio che Dio ha voluto dare come dimostrazione a tutti gli esseri della terra.

Il bambino che nasce dalla madre, non è detto che la pensi come la madre, faccia come la madre perché è parte sua, no, egli ha una propria intelligenza staccata dal tutto; ha una vita propria staccata dal tutto; un modo di essere e di pensare staccato dal tutto di colei che lo ha generato.

Questo fu l'inizio della Creazione per ognuno di voi.”

* * *

MAESTRO LUIGI

30.6.90

-Vorrei sapere se dal momento in cui lo spirito, ai primordi, è sceso nella carne, ha avuto mai la possibilità di procreare non in maniera usuale, ma in maniera divina, cioè con l'amore e col pensiero?

“No, è impossibile. La prima volta a mala pena si rendono conto se Dio esiste o c'è.”

-Però si dice, nella genesi, che nel paradiso terrestre, prima del peccato originale...

“Se non avessero procreato come potevano fare a dare la possibilità ad altre anime di fare il loro karma?

Il peccato originale... vi è già stato spiegato che non c'era bisogno di procreare, perché era la vibrazione di Dio che procreava tutto. Voi non avevate neanche un corpo, o meglio dire, noi non avevamo un corpo!

Noi vivevamo nella Luce di Dio, della Sua vibrazione.

Noi ci potevamo anche sdoppiare dalla Sua grande Vibrazione, ma era tutto in forma creativa di Dio, non in forma creativa dell'uomo o della donna, perché non esistevano né maschio né femmina.”

***

IL MAESTRO

10.4.41

Nei tempi della Creazione, nacquero l'uomo e la donna. Perché? 

Nessuno di voi si è mai domandato il perché? Voi dite: per procreare. Certo! Ma perché l'uomo e la donna? Non poteva nascere solo l'uomo oppure solo la donna? No, Dio ha voluto dividere quella parte di Sé, l'ha voluta dividere affinché ognuno di voi non avesse il potere assoluto.

Se Dio contiene, nella Sua forma, gli elementi adatti per creare, non poteva dare all'uomo o alla donna, tutto questo grande tesoro: l'avrebbe sciupato. Affinché allora, questa grande potenza della creazione, non fosse tutta di uno, l'ha divisa, affinché la potenza non venisse mai completa. E ha diviso l'uomo, e all'uomo ha dato parte di Sé; quella parte di Sé, che voi chiamate sperma, all'uomo, che è divinizzato, perché è la vera sostanza di Dio, quella sostanza che non è più umana, ma creatrice, poiché essa contiene quelle particelle che possono dare la vita.

Ma non poteva dare tutto all'uomo, e allora, per dividere questa grande potenza, l'altra Sua metà l'ha consegnata alla donna, affinché anche lei fosse divinizzata ed avesse quei componenti divini dentro di sé.

Cosa poteva avvenire? Che solo l'unione poteva contemplare, unire, soddisfare questo grande mistero, questa grande, immensa soluzione dentro di voi, che solo lo spirito che è dentro di voi, rifornisce in abbondanza, nel suo posto ideale, di questa forza divina.

Ecco perché ci sono l'uomo e la donna. 

Procreando si forma un essere che voi chiamate umano, ma è un essere già divinizzato, perché dentro di sé nasce coi componenti della bellezza divina.

Cosa c'è di più della Creazione? Questa è dentro di voi.

Quello che voi chiamate mistero, vi è stato svelato affinché non venga più a nascere la confusione se amate Dio in assoluto.

***

MAESTRO LUIGI

29.9.93

-Io vorrei sapere se il sole e la terra sono un’entità o no?

 “No, la terra non è un’entità, è una creazione per sorreggere l’umanità che è venuta a soffrire.

Il sole non è un’entità, è una creazione creata per illuminarci e per donarci cibo, calore, vitalità. Le entità  sono tutte quelle cose vive che appartengono a Dio, cioè la Sua espressione, la Sua dimensione, la Sua copia esatta dello Spirito, perché la terra io la potrei chiamare entità se possedesse lo Spirito di Dio e non Lo possiede. 

Ha vita, ma non possiede lo Spirito di Dio. Lo Spirito di Dio Lo possiedono solamente le creature umane.

Il sole è una creazione divina, piena di forza e di calore. Gli è stata data l’energia per trasmetterla a noi, un’energia che non finirà mai. Se io la chiamassi entità lo farei perché nel sole ci sarebbe lo Spirito di Dio, e questo non accade, perché nel giorno della Creazione Dio creò la terra con la parola, creò il sole con la parola. Ma l’uomo lo creò con la Sua stessa Sostanza, ed è entità divina.

Tutto il resto è creazione divina, ma l’uomo è entità divina. Il resto della Creazione è solamente creazione divina, poiché la terra non fa evoluzione, fa evoluzione chi abita sulla terra.

Il sole non fa evoluzione perché si sta consumando a poco a poco; perciò non è entità ma energia divina. 

Tra energia ed entità c’è una grossa differenza: l’entità è parte di Dio, la Creazione è energia di Dio.” 

* * *

IL MAESTRO

5.2.94

Io sono la Creazione e la Vita!

La Creazione non può essere spenta perché se Io sono Creazione e Vita, ad ogni modo Io do la Mia Creazione ed ho dato la Mia vita!
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